
DOMENICA III DI PASQUA  

È possibile risorgere, è possibile ancora! 

(Lc. 24, 35-48) 

  

Signore, adesso che quella pietra è stata rovesciata 

e che quel sepolcro dovrà rimanere eternamente vuoto, 

è possibile, questa volta per sempre, 

per noi tutti, ricominciare a vivere. 

  

Purtroppo il mondo è pieno di morti, 

di uomini e donne che, apparentemente vivi, 

sono in realtà morti dentro, 

immersi nelle tenebre, 

incapaci di un sorriso vero e un gesto gratuito. 

  

Quanta gente fragile, prima vittima delle proprie debolezze, 

costretta a vivere ore tristi e fredde nel vuoto! 

Questi sono i veri morti, prigionieri della morte più gelida: 

sono come cadaveri che aspettano solo un po’ di terra 

per essere dimenticati! 

Hanno bisogno solo di te per risorgere! 

  

Con te infatti, è possibile ricominciare a vivere, 

e scovare il motivo che ci permette di aprire 

le giornate con un sorriso. 

Con i tuoi orecchi è possibile udire 

la silenziosa e oscura azione del bene 

che nonostante tutto, continua ad operare. 

Con la tua bocca è possibile scoprire motivi freschi 

per ripetere quella che è la formula magica dell’amore: “Grazie!” 

Con il tuo ragionare giungiamo finalmente 

a quella che è la verità più affascinante: 

‘il meglio deve ancora venire!’ 

 


